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Continuo come mia promessa darvi notizie 
della rivoluzione Argentina, però credetemelo 
che è ardila l'impresa per non cadere in er
rore nella narrazióne. È chi mai conosce an
cora questo paese dovq si fa dellapolitica alta 
Rabàgas? L'Argentina non è una Nazione da 
per so stessa propria! Sono 14 le Provincie, 
e 14 Stati I uno differente dall'altro. Diversi 
furono li scrittori che di questo Paese ne fe
cero an Eden, altrettanti che lo descrissero 
come fossero un deserto abi ta to la selvaggi: 
però tanto gli uni come gli altri caddero in 
errore,' 

t'Argentina non è ne un Eden ne un de
serto ed i suo! abitanti propri, cioè veri ar
gentini non sono selvaggi,, ma,iuomini come 
lo sono'tufti. Il loro carattere non è cattivo, 
però hanno un diffetto e cioè che si lasciano 
presto ingannare da qualsiasi cialtrone! (In
tendete uomo polìtico). 

Qui fanno presto, di un imbecille farne un 
doto, come pure.di un. uomo onesto farne un 
ladro, e viceversa, 1 ciò credetemelo e questo 
te io dico con dolore, cheli» pianta, malsana 
i/i questo paese sono i figli di italiani nati qui, 
salvo qualche rara eccezione. Oltre poi in 
(pesto argomeuto empire tutte le colonne del 
wstro giornale, ma non no vale la pena ossia 
non meritano questo onore," mi limiterò sola
celi te ad uno e cioè a! sig. Manza ex Gover
natore di Eosario, che credo figlio di un ge
novese. Questo bel tipo, che sino a quindici 
giorni fa camminava pettoruto in gìbus e guanti 
gialli ha sulla sua coscienza più omicidi, che 
non I) famoso brigante Masperoue; eppure 
praticava la grande società, il fior di Rosario, 
la sua scuderia,era fornita dei migliori cavalli 
inglesi, i suo domini sono immensi, ma se pro
vate a fremere con la mano un solo oggetto 
appartenente a questo farabutto ne vedete 
uscire sangue italiano 1 Fu questo bastardo] 
che ebbe il civile coraggio nell'anno 1890 
quand'era governatore, ordinare ai suoi sgherri 
di far fuoco sopra italiani la maggior parte 

poveri coloni, assieme alle loro mogli e pic
coli figli uccidendone 181,.. 

Fu pure lui che assieme ad altri suoi com
pagni, rubò tutti i risparmi depositati al Banco 
provinciale, risparmi dei poveri coloni italiani 
che già s'intende. Eppure era ben visto da 
tutte le autorità argentine, perfino il console 
italiano era suo amico, e credo lo sia ancora. 
Volete sentirne una? Essendo il sig. Mazza -
governata -quando lì partito cìvico radicale 
s'impossessò dal Governo di S. Fé, fu assieme 
ad altri suoi degni compagni preso e posto in 
carcere. 

Ebbene nìuno sa ne curò di questo ftVir di 
galantuomo : «altro òhe il rappresentante, il 
Governo italiano!» cav. Gioia! console di Sua 
Maestà il Re (TItalia. Egli di motu proprio 
sì presentò al nuovo - Jefe -v di Rosario assie
me al comandante della cannoniera Venterò, 
onde chiedergli la libertà. 

Il signor Gioia avrebbe fatto assai eben di 
:non curarsi di simile soggetto che in fine non 
è italiano, ma figlio di italiani, e di curare 
meglio gl'interessi dei vari italiani residenti 
qui, e quello che più desiò la meraviglia in 
mezzo a noi italiani fa l'intromissione del co
mandante il Venterò, il quale almeno credo 
non abbia veste politica, per ingerirsi in si
mili cose. 

Però con gran soddisfazione dell'intera co
lonia italiana il - Jefe - negò la libertà chie
stagli adducendo e con ragione, che ii Mazza 
è argentino, e si meravigliò che il rappresen
tante ilJGoverno italiano non abbiaVasciato an
cora i diritti internazionali e che per dì più 
chieda la libertà per.una persona che fu ad è 
il vero carnefice desìi italiani 1 

Conseguenza di ciò, che il giorno dopo la 
cannoniera Venterò salpò par Buenos Ayros, 
a che un comitato della colonia italiana sta 
raccogliendo firme per chiedere la sospensione 
Mi detto console, sospensione che verrà ese
guita, poiché almeno si crede che il Duca di 
Lncignano interpreterà (come ò suo dovere) 
i sentimenti veri e leali degli italiani qui .re
sidenti. 

domani arriverà qui ed a S, Fé la inter
venzione decretata pori! Governo nazionale, il 
quale non vuole riconoscere il nuovo Governo 
federale di S. Fé per civico e radicale. 

La caduta dell'intero Gabinetto radicale ohe 
stava al potere, motivò l'intervento. 

II Governo di S. Fé fece acquisto dì can
noni, fucili e munizioni essendo deciso di non 
lasciare il potere se non viene sconfitto. Cosi 
avremo battaglia fra civici e la'truppa nazio
nale. 

Chi saranno i vincitori? Io credo che vin
cerà i! partito civico, perchè metà della truppa 
nazionale farà causa comune con questo; in 
ogni modo vedremo, il male si è che tutto il 
commercio è arenato, l'oro ascende a 351 e 
sta per avviarsi a 400 e quegli che più ne 
sentono sono gì' italiani i quali non sono si
curi della vita e nemmeno dei loro averi. 

A profitto dei vapore che parta per man
darvi questa mia, appena saprò qualche cosa', 
vi scriverò subito. 

Scusate del ma) scritto ma in tempo di ri
voluzione può passare tutto. 

Vostro • Q. MONTAONINI 

M a i t z i l l i 

Abbiamo aa Buina, iì4, oic 9 a. 
(S) Continua l'incertezza sulla fuga di Man

zini da Roma. . 
Qualcuno pretende che. sia nascosto in casa 

di qualche amico. 

Una lettera dì Carducci 

gnor Agente, di oltraggio, d' ignoranza, d'ar
bitrio a renderò più iniqua e o d ^ a la legge; 

E non pago. 
Avanti. GIOSUÈ CARDUCCI. -

Bolosmo, 28 settembre 1898. '****' 
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— Non me lo chiedete, vorrei nasconderlo 
a me stessa; ma tenetevi ben in mente che se 
volete che vi ami, sé volete che non ci separia
mo, dovete fuggire quell'uomo! Ho il presen
timento che mi sarà funesto, che ucciderà il 
nostro amore! 

L'amante adoperò i ragionamenti e le pre
ghiere senza poter vincere quali' antipatia. 

— Non me no parlate più, signore. Quel-
l'essere degradato.,non ha. né cuore, nò fede 
né parola ; è per me un oggetto d'orrore ; 
preferirei perdervi per sempre piuttosto di 
dovervi a lui. <>J. 

Che vi'dirò? Voi conoscete tatti il cammi
no dell'amore ; ella dimenticò ben presto l'uo
mo odiato vicino all' uomo amato, quand' eb
be otten uto la sua promessa di rompere ogni 
''apporto con quel pericoloso cugino. Ritornò 
tranquilla ai castello;. lo rivide continuamente 
e fu ben presto tutta la sua vita. 

(Dal Resto del Carlino) 
Giosuè Carducci comunico ai gior-; 

itali bolognesi : 
Or fa due anni al signor Agente delle tasse 

che mandò interrogandomi da' mìei redditi di 
scrittore risposi denunziando lire circa due
mila annue, per allora.: ricchezza veramente: 
mobile, e che negli anni a venire: poteva es-, 
ser meno e anche nulla. \ > 

Allora il signor Agente riconobbe la giu
stezza delle rìsarve. Oggi egli esce a t issarmi] 
per lire ottomila all'anno. 

L'uscita è peregrinai io son dunque, a sen-; 

tenza del signor Agente, mentitore e froda
tore allo Stato. 

Il signor Ageute mi pare ignorar molte cose: 
anzi tutto la coscienza che si deve recare in
formata e scrupolosamente equa noli' applica
zione della legge-, poi il rispetto che si deve 
alia gente onesta che non riamai mentito; in 
fino la produzione mia letteraria e l'economia 
libraria. 

•,Se conoscesse me, il signor Agente saprebbe 
che io non faccio il mestiere : io scrivo come 
e quando tal pare. 

E questi ultimi tre anni, se avesse, come 
doveva, cercato, dì mio u ih avrebbe trovato 
niente nelle Riviste crédute paganti. Non 
son collaboratore di nessun gi male. Qualcuno 
che accettò certa mie comunicazioni mi fece 
grazioso favore non esigendo il prezzo dell'in
serzione. '• 

Cerchi il signor Agente contratti che mi 
garantiscano una rendita annuale per mia pro
prietà letteraria. 

Troverà che se mi venga a mancar la pa
zienza e ai signori Zanichelli la voglia dì rac
cogliere e stampare da un anno all'altro un 
volume di cose già note, le lire duemila van
no esse pigliando il volo verso più facili e fe
lici scriventi. 

Ecco tutto.- * ,. 
Ne io spenderò più carta o tempo per avan

zar richiami contro il signor Ageute, che mi 
ha, ripeto ingiuriato. • 

Il richiamo io lo faccio qui, pubblico. 
Accuso cioè al Governo e all'opinione il.si-

Dispacci: Telegràfici 
• (AGENZIA' STEFANI) -

PARtGI, 23. — L'Officicipubblica l'avviso 
che te casse pubbliche rifiuteranno 'Q monete; 
estere di rame. ; ; ' , ' . 

PARIGI, 33. «= La legazione del Brasile co
munica un dispaccio da Rio Janeiro in data 
di iersera, il quale reca che la città di Rio 
Janeiro ha ripreso il suo aspetto ordinario,! 
che è vettovagliata per mezzo delle ferrovie 
e che d'altronde, non ebbe mai a mancare di 
viveri. Il dispaccio aggiunge che .gli insorti 
sono scoraggiati, e parecchi di essi si sotto
mettono. Le Camere proseguono regolarmente 
i lavori. 

PARIGI, 23, == Carnet, accompagnato dalla 
sua casa militare, è partito per Fontainebleau 
alle 1.30 pom., recandosi a Beauvais, dove; 
passerà domani in rivista le truppe del 2- e 
3* corpo d'armata, chiudendo così le grandi, 
manovre. 

— La legazione brasiliana annunzia: Secondo^ 
.notizie ufficiali in data di ieri gli; insorti non 
riuscirono nello sbarco tentato a.Nichteroy e 
che lo stato d'assedio di Rio, terminato gio
vedì, non fu rinnovato. 

VIENNA, 23. — L'imperatore nominò il 
duca di Connaught capo del Reggimento degli 
ussari N. 4. 

LONDRA, 22. — La Camera dei Lordi e 
dei Comuni si. sono aggiornate, 

AJ.\, 22. — La conferenza par l'unificazione 
del diritto internazionale privato, dopo aver 
inteso le relazioni delle sotto commissioni in
caricate di studiare gli argomenti scelti come 
primi soggetti di.studio e di regolamento dalla 
conferenza stessa, cioè il matrimonio; la fir
ma dogli atti di successione e la {procedura 
(delle comunicazioni giudiziarie fra gli Stati), 
sottoposa a viva discussione le relative pro
poste delle sotto commissioni. 

BERLINO, 22. — A proposito' dell' iniziata 
riconciliazione fra l'Imperatore tedesco e Br
amarli, scrive la.; -National • Zeituhgi Se dal 
1800 ujipai've impossibile, una regolare colla
borazione fra l'imperatore e il principe, ne fu 
colpa appunto ti contrasto delle idee, ne fu-
ron colpa la innovazioni d'ordine politico che 
Bismark si vide costretto a combattere. 

Quand'anche adesso avvenisse una riconci
liazione, Bismark non potrebbe rinunciare a 
dire il parer suo. 

Soltanto, le sue critiche assumeranno una 
forma più mite. 

Del cesto il principe di Bismark, inseguito 
alla malattia ora superata, è così debole che 
si può escludere in lui anche per I' avvenire 
un'operosità seria e costante. 

COLONIA, 23. •=> La Kolnische Zettnng, 
di fronte alle asserzioni contrarie dì altri 
giornali constata che il Caprivi era completa
mente informato del recente telegramma di 
Guglielmo a Bismark e quindi non vi ha air 
cun nesso fra l'assenza di Caprivi dalia resi
denza imperiale e l'invio di detto telegramma. 
ha-Kolnische Zeilung ha da Vienna che Bi
smark nel telegramma dì risposta a quello di

rettogli], da Guglielmo ìfece rilevare special 
menta che pur; declinando l'offerta fattagli 
rimaneva .inalterata la sua riconoscenza verso 
l'Imperatore. . ' • " ' . . 

BUENOS AYRES, 23. -i'Gli insorti di Ta-
cuman invadono la provincia di Sant'Iago 
Dell'Estero. 

11 governatore ricevette l'ordina di resistere 
a tutta oltranza fino all'arrivo di Pellegrini, 

BUENOS AYRES, 23, = La ferrovia per 
Tacuman fu riparata.. 

1 Pellegrini at'rlverà oggi a Tacuman. 
Nlhv" YORK, 23:, — Per la via di Valpa-

raiso si hanno le seguenti notizie da Buenos 
Ayres : 
-, Vi fu una riunione dì antichi funzionari del 
governo, in cui si decìsa di chiedere le. di
missioni di.Saenspena da presidente detia re
pubblica e di destituirlo in caso si rifiutasse 
di darle. 

Il generale Uriburo, alla testa di tutti i suoi 
soldati insorti nel Cachosj è impadronito delle 
cannoniere del governo. La situazione è gra
vissima a Cordoba ed a Santiago^ 

Si ha da Rafael : 
Il generale Bosch, colla.cooperazione di Pel

legrini ha soffocata la rivolta. 
BUENOS AYRES, 23, «=' Saenspena è di

sposto a dimettersi. . • -~. •; 
Manuel Oampos sostituisca il capo della po

lizia. , 
BUENOS AYRES, 23. - - GII'insorti brasi

liani bloccano Santos. Didesi.che presero De
si tei ro. . "• 

IL D I S C O R S O D I D R O N E R O 

8 0 mi l ion i d i n u o v e t a s s e 
, Leggesì nel Secolo XIX:, 

Persone molto intinte del Presidenti del Con
siglio assicurano che nel discorso programma-
che'egli pronuhzterà a Drenerò, annunzisi'^, 
per quanto riguarda la parte finanziaria, pa
recchi nuovi provvedimenti per'i quali il Te
soro verrebbe, ad ii cassare circa .124 milioni 
annui in più. 

Dì questi, ottanta milioni si ricaverebbero 
esclusivamente da nuove imposte - compresa 
l'imposta progressiva calcolata a circa 4P mi- • 
Uonj >J3 44..miUoni, di,:.cìcounm.ie -risultanti i. .— 

1. col rinvio a dieci anni di tutte.le nuovo' 
costruzioni ferroviarie che non siano ancora 
appaltate, risparmiando 30 milioni ; . 

2. colla sospensione delle; opere di; abbelli' 
mento delle città di Roma e Napoli che prò 
dorrebbero un'economia di IO milioni. ,, 

Sembra che a queste dure condizioni il Go
verno siasi ridotto, onde ottenere l'aiuto degli 
Istituti di Credito, italiani ed esteri, che si 
impegnarono di far rìbassareil -cambio.. 

Ella conservò però quell'angelica purezza 
che formava la sua principale attrattiva; l'a
mante sottomesso non chiedève che quello 
eh' ella gif concedeva. 

Le interviste miravano sopratnttri a trova
re, il modo di condurre a buon termine quel 
matrimonio tanto desiderato, e questo non si 
presentava tauto facile. 

Una sera e' era una corte più numerosa del 
solito; c'era il reggente ed anche le dame. Si 
«ìuòcava}-sì discorreva; si calunniava il pros" 
simo tocche avvenne in ogni epoca.. 

— Quale di voi, signore, disse tutto ad un 
tratto la dup'Wssa di Berry, può darci notizie 
del duca di Richelieu? S' è smarrito e nop SJ 
sa dove sia; dicesi [che un amore romantico 
l'allontani della corte. 

Egli s' è fatto pastore, ha del montoni ed 
una verga, come il signor Quichtois; egli tnba, 
sospirale la voce pubblica s'occupa già di 
quelia bella invisibile i 

Madamigella di Beaujolais ascoltava con a-
yidità. 

— Ab, I tanto meglio ! pensò ; se è lontano 
non lo vedrà più : ne sarò più sicura. 

Le sue impressioni si tradirono sul suo viso 
paco avvezzo a nasconderle ; madamigella di 
Valois che per caso la guardava, concepì un 
involontario sospetto, 

Si aveva già rimarcato il cambiamento po
sitivo avvenuto nella abitudini e nel caratte
re di sua sorella; si scherzava e se ne occupa
vano al palazzo reale. 

La sua ostinazione dì non voler lasciare 
Saint-Gload, a trattenervi Madama, parve 
spiegata. 

ALL$ LfùRKlilK. 
F r a t e l l i D r u e k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il mwvo Romanzo , 
LA . - . , : . 

Monaca assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA. 

— Se scoprissi ì due misteri in una volta ! 
Oh 1 lo saprò. 

Presa questa risoluzióne, madamigella, di 
Valois, senza comunicare il suo progetto, chie
sa di non ritornare a Parigi. 

.Ella lesse una viva contrarietà sulla fisono-
mia di sna sorella; fu questa una ragione di 
più per farla restare. 

Si mise in sentinella, volle veder tutto, sen
tir tutto, s'assicurò che• l'infedele noa veni
va al palazzo; interrogò dèstramente le donne 
di Madamigella di Beaujolais e credette tro
varein una di esse dell'indecisione, quella 
proprio che il duca ayea comperata, e che 
da tanti mesi riòevfl"a tó site lettere a' le di
sponeva in modo da raddoppiare l'affetto. Ella 
la acarezzò, le promise mari e monti, se la 
manovrò infine in tal modo che, per una for
te somma, vendette il segreto della sua pa
drona. / . , 

= Ah! gridò la gelosa, domani li sorpren
derò I 

La confidente gliene offrì il mezzo: le in
dicò il ^seguale ; le ora di riunione, tutto 
quello insomma ohe le importava di; sapere. 
L' indomani, diffatti nel momento in cui la 
principessa, libera oa ogni timore, felice del 
presente e dell'avvenire, ascoltava l'uomo da 
lei adorato sedato alle sue ginocchia; ripeten
dole quel che già le avea detto le cento vol-
t},e,cae non si:stancava mabdi sentire, ; la 
porta s'apri, e madamigella di Valois compar
ve sulla soglia*. 

— Era dunque vero, dlss' ella; ingrato, ed 
ecco dove doveva trovarvi ! 

Madamigella di Beauiolais si alzò spaventa

ta, e con un movimento naturale alla donna 
che ama, si gettò nelle braccia del suo amante 
per cercarvi; protezione. r 

Vedendo sua sorella, pr»sentì una spaven
tevole sciagura ; alzò il capo e chiese più 
morta che vìva : 

— Cosa volete madamigella? Perchè questi 
rimproveri? Che diritto aveta su lui? 
; — Che diritto ho su lui, su Riehelieu? 

— Riehelieu ? mormorò l'infelice fanciulla. 
E cadde esanime dinanzi ad essi. 
il duca, disperato, maledì la sua amante, 

strinse mille volte al seno quella povera, fan
ciulla: che avea ingannata e la di cui vita più 
non rinveniva. 

S' intese dei passi e la voce di madama : 
egli non ebbe che il tempo dì sparire dalla 
finestra. 

Madamigella di Valois raccontò ; lo sveni
men tod i sua sorellasenza nascondere il mo
tivo: locchè fece andare la vecchia su tutte 
le furie. 

— Ed'anche quella? ripeteva.. Ohi chiederà 
giustizia a mio figlio. 

Si trasportò 1'ammalata al castello, la si 
mise ne! suo letto,, ma ella non riprendeva i 
sensi;: tutti \ medici della casa non sapevano 
spiegarsi il fenomeno : la sincopo durò quat
tro t ore. , 

Madama si strappava! capelli. 
Alla fine II, sangue; ricominciò a circolare ; 

apriigll occhi, si vide a casa sua, attorniata 
dallafsnot donne, e con l 'ava al SUB1 fianco ; 
volle sorridere, ma il sentimento del dolorala 
trattenne, proruppe in lagrime. 

Madamigella di Valois, la di cai colla™ era 

passata, cercò di consolarla, ma olia la fermò 
con una parola: 

— Tutto è finito, jsorellamiai che non.se ' 
ne parli più. 

Diffatti da quel giorno, quel nomo non uscì 
più dalle sue labbra, non ricevette più sue 
lettere e visse in un severo ritiro. Da quel 
giorno eziandio, la Jsna salute completamente: 
fu sconcertata ; una tosse secca, un'orribile 
magrezza; annunciavano la consunzione, che 
rifiutò di combattere. 

Ella non proferì un lamento ; non si vide 
mai la traccia delle sue lagrime; esse si con
centravano nel suo cuore e la soffocavano. 
Faceva del bene a tutti, e distribuiva delle 
caritàj continua ; i banediceva il suo nome; 
ella rispondeva con un sorriso sì triste, che 
spazzava il cuora. 

11 suo dolora era groppo: grande perchè . la 
felicità degli altri la consolasse. 

Quanto soffrì ! non jfaceva che languirai il 
dibattito fra la gioventù e la disperazione fu 
lungo ; ella lo sopportò con un coraggio eroi
co, con una pietà ohe rassomigliava al penti
mento. 

Alla fine ella si spense in mezzo alle lagri
me di tutti quelli che l'avvicinavano. 

Qualche giorno dopo, 11 duca di Richaliau» 
realmente afflitto per la prima volta in sua 
vita, ricevette queste poche righe che ho 
letto io ssessa, dopo che mi aveva raccontata 
questa storia commovente: - ' ' 

« Armando; ; sin ; muoio per ; avervi amato, 
amandovi ancora, e vi perdono. Siate felice i 

povera fanciulla I... per un Riehelieu 1 
[Continua) 

h 
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GIORNO, 'PER: GIORNO 
c!Le inotìzie pi^jjiscehtì istil -aissoi'so d i ' 

Pronéro confermano che la questione fi
nanziaria ne occuperà la massima parte.,, 
lasciando in seconda linea la questione delle 

'riforme.' , , •• ' 
X 

Nulla troviamo, se cosi è, di più ragionevole. 
Didatti è poca propizio il momento di par
lar di riforme, qundo si è, non diremo 

-colla morte alla gala sul terreno finanzia
rio, ma certo quando le difficoltà per tir 
rarsi d'imbarazzo sono tante, che si richie
dono erculei sforzi per riescirvi. ,. ,M 

• X 
Vero è che il torto del gabinetto,:© spe

cialmente di chi vi tiene il primo posto, è; 
di aver da troppo tempo e troppe volte aF-j 
fidato il pubblicò colla promessa di Hfor-; 

:t,,roa (n-i igs^ 'nno dclKanìiiilnfs'tralTóne'pub
blica, e dì averci lasciato sempre a bocca' 
asciutta. 

x - : ! 
Però al punto, cui. sono le cose, non sa-1 

•rebbe di bucna politica mostrarsi troppo! 
esigenti;; si è aspettato .fino adesso, .si,,, à-l 
spetti ancora, purché il Giolitti e Compa
gni sappiano guidare la.barca in manierai 
da evitare gli scogli, che gli amici anche' 
del di fuori; forse con' tròppo zelo, ci vanno' 
additando. : . ' . ; ! > » " ' 

. . . x.. s , .. ,:• ii 
1 giornali di più;gran formato vanno ne!! 

frattempo pubblicando studj ..e, rassegne' 
sul progetto, che sarebbe il passo ardito! 
di Giolitti, dell'imposta progressiva.|U con
cetto, che in generale Io. informa, non e 
cosa nuova per alcuno.: si tratta di far pa-i 
gare ai contribuenti una maggiore tan-t 
gen.te.,d' irnposta.,in..più.quanta.,6.pjù, largo' 
il margine, dei, loco,averi,. .,,. ••:.-, -.' i, 

X ) 
A primo .sguardo Opri, sì, può. dare un si-i 

stema più ' denidcra'lì'cò di 'questo in. fatto 
di contribuzioni: è quindi motivo di sor-' 
presa che non sia stato più largamente 
applicato in tutti gli Stati retti più o meno 
a ferme liberali, e non sempre negli Stati 
repubblicani. 

" x ' 
Egli è che nei suoi effetti pratici questo 

sistema non ha fatto sempre buona prova, 
e sopratùtto siamo ben lontani dal'c'redere 
che giovi .sempre alle "classi lavoratrici. , 

. r ; . , , y ' 
- Ed 'ò naturale. Coloro che si sentono 

più colpiti, non fanno che restringersi nella 
.rispettiva'economia pr ivata le per conse

guenza tan tomeno fanno lavorare quanta 
più sono costretti a devolvere alle' casse 
dello S t a touna parte- delle tloro1 fortune. 
Tanto è vere che-questo ne fu l'effètto al-

•l'epoca del la 'pr ima ' rivoluzione francese, 
che il sistema diede origine più tardi a 

'quella dottrina dell' Organizzazione del la
voro, è delle ofjìcine di Stato che porta
rono alle, giornate di giugno. Non e ' è ciré 
dire: ogni medaglia ha il suo rovescio. 

m .t'IiìW sii sifa v ì 
Un dlspabjio'$j Chicago al tijtyo Yot0 He

rald di<§|.-. !f, ì l i V tìiial ìsi 1 
« Duratilo il; balrahettu degli eàjjpsitorfcjjtai-

llani, datiisi t è ta i f t ro in occaltoìa'lsi dfeltStìinl-
vorsario del 20 settembre, e al quale assiste
vano i principali membri della colonia e,lM0ltl 
altri italiani recatisi a CMcago per l'Esposi
zione, il marchese Ungaro, presidente, avendo 
impegnato,una, dismissione politica col conte 
Rieardò, diede tino, schiaffo a quest'ultimo. 

«Diversi convitati si mischiarono alla di
sputa, furono scambiati dei pugni e il ban
chetto non potè terminare.» 

Siamo sempre a questa. Quando la cro
naca, politica ..dei giornali}ìiofr t sa più: che 
cosa darci, vi è sempre il tema di un atten
tato contro lo Czar, Anche in questi giorni 
si è parlato di un attentato contro Ales 
Sandro di Russia, mediante avvelenamento 
Ora si è venuti a sapere che traltavasi 
semplicemente di una fiaba. 
" , ' ' ' ' • "X " 

E fiaba né più nò meno la notizia di una' 
prossima levata di scudi dei Garl'uti, e della 
improvvisa partenza del loro Capo per le 
Provincie basche. Don Carlos è ancoi'a ai 
bagni, e i suoi adepti, aspettano forse oc
casiona pìùipropizìa'pef, scendere in cani-1 

pagna. 

IUIA@IO FELICE 

io ha la mano in-
suoi funzionàri e coìla-

II Presidènte del 
felice nella scelta de 
boratori,"' 
'' Quando designò il Santamaria a Guardasi
gilli, tutti sapevano che si lasciava fare a 
viva forza ministro. 

Nella scelta del prefetti a bari a Napoli non 
poteva essere peggio consigliato ; , lo, moveva 
l'odio politico contro r.Imbr'mnì e il Nicoterà, 
e l'odiò è cattivo consigliere. È. l'on. Giolitti 
che promosse il Gallina ad ispettore generale, 
saltando l'migliòri. 

Quali' siano' ì giornali dà lui preferiti a 
Roma, è noto. 

Anche al Consiglio di Stato, non fu felice 
con la nomina, da nessuno approvata, dell'o
norevole'Brunialti. 
" E crisi via'. ' ' (Perseveranza).," 

;-,,-8 : .11 ) •••• l< I ' • . M , 

LO SPIACEVOLE INCIDENTE < 
d 1 C W 1 C a g o •""'• 

A. spiagaziope,fi) una notizla,già da noi data 
alcpni giorni or sono, riproduciamo il seguente 
tèlegramma'che da Nuova York mandano al 
Popolo liomano in data 22 ore 8 ant. 

3foMe&. &el,31éga'o 
l t o i n a , 2 3 . •=• Domani, alle ore ,2 pom., 

avrà, luogo nel Liceo Ennio Quirino Visconti, 
la prima adunanza :della,,Oommissione incari
cata dall'oli. Martini di cercare le cause del 
non adeguato profitto che dà nelle scuole 
classiche là studio del latino. 

I professori chiamati a far parte della Com
missione sonni, „•.- "., : ,,,, 

.CigTiutti comm. Valentino,: preside del Liceo 
Ennio Quirino Visconti di Roma' - Bassi Igna
zio;, titolare nel'Liceo di Ohioti - .CiarapOliài 
Ermanno, id, di Lucca - Cima Antonio, ,id. 
Umberto I' di K/mia - .Crivellar! Vincenzo,. ,id. 
di Messina * Becia Giovanni; id. Galilei dì Fi
renze - Garizio Eusebio, id. Cavour di Torino. 
- Meneghini, Vitaliano, ldi'di Forlì '•'"Moratti' 
Gàrttyidl di' Pavia -Morsolin Giuseppe, id.' 
Umberto P'dJ Palermo -.Murerò,Cario Alber-
tp, id. di Udine -,.Pais Alfredo, id: D'Oria di, 
Genova - Pascoli Giovanni, id. di Livorno -
Patron) .Giuseppe, id. Vittorio Emanuele di, 
Napoli •-<iRonca Umberto, • id. di Salerno -
Setti Giovanni, ìd.'.di Pisa - .Tlncani Carlo,' 
id.-di Bologna - Tosato Ignazio, id. Mamianl.' 
di Roma - Brilli Ugo, direttore: del-ginnasio 
Tasso, di, Roma - Amorosou Felice,- direttorie: 
del ginnasio di Giovinazzo. i 
• Mi lano , 2 3 . =» Sono giunti'all'»Hotel de. 
la Villo » il ministro plenipotenziario d'Olanda 
aiBerliho,'Vanderhoeyen di Bèlfort. 

Al «Mllan » il.barone Tdrtpnlii, al «Ca- ' 
vour », là principessa,.Emma De-Solms Brafete 
di .Baden-Baden,-coti seguito.,'. • :i • , - • 

,11 barone Ressmann' lascierà stamane la nò
stra olttà-per tortore a Parigi. ' ., 
1 !É giunto è j ha preso alloggio. all'.albergo 
« Cavour » il senatore Tommaso Crudeli!, i ' 
..Allo, stesso.,albergo è sceso,.il principe dì 

Trabia, di Palermo, e S. E. il ministro von dèr 
Hoeverì èho'g'iunseda-Beriinov •' - . ' 

Al «Continentale » prese stanza il deputato 
iiiglese G. Tukerman,, . .-,, -, ,.,,,-;. 
. 'Jf. Ieri, mattina l'operaio,. Cesare ,,Erigerlo 
dello Stabilimento Mlanì e Silvestri, era oc
cupato 'a lavorare sopra un vagone ferrovia
rio, quando, prèso da Vertigine, precipitò,giù 
rimanendo come morto, , 

Fu subito soccorso dai compagni di lavoro 
e quindii,da,>un mèdico che consigliò subito ii 
trasportò del ferito all'Ospedale. 

Il Erigerlo riportò.la frattura del cranio,e 
commozione, viscerale. ,-,- .---.-... . -,. 

li suo stato è gravissima. -n n ','• 
i «^Narrano i,giornali di;Como.che l 'altra 

sera' verso le 5 il tenente delle guardie di fi
nanza di Ponte Chiasso, signor Trari, con air 
cuòi,agènti, procedette all' arresto di certo 
Regor.di Annamaria di-;Milan,o, amputato di 
diserzione qualiflcata dal corpo delle guardie 
di finanza. 

L' arrestato venne consegnato al locale uf
ficio di P., S: e, quindi tradotto alle 'èarceri'à 
disposizione dell'autorità •giudiziaria mìlìtarei 

T o r i n o , 2 3 . = Stasera alla 8 Verrà inàu-
garata in.,siai!Principe Amedeo onagran festa 
dell' «Esercito della Salute », la nuova reli
gione inglese che va facendo larga: propagan
da, della quale è capoi supremo' il- generale 
Booth. " -' ':>••', ivi •• ' " ' - ' "- '/ levò h 

In"Torinosl avrà una succursale di 'prose
litismo; e ne sarà, capq il maggiore Thonger, 
capo'Sóli' « Esercito della Salute in Italia. 

N o v a r a , 21, (— Upt( donna ip istafo di a-
vàiizàutà gravidanza, mentre irqvayàs'i in .tre
no,1 venne sorprésa dà' una forte emorragia, là 
quale in breve volger di tempo trasse l'infe
lice donna a. morte, malgrado le cure dai 
viaggiatori che si. trovavano nello stesso scom
partimento. 
'"Alla "prima fermata si'depose il cadavere.^ 

CRONACA DEIUCITTA 
\ ^Giìs%1ib.'''.'':Gomuhaie: 

. ' « i ; ; - (: c r i ; • • • • . • ; i - ' - . ' . ' in : •• : ' , ' ; , l i • " ' • 

Nulla ci consta di positivo sulla crisijben-
chè un dispaccip:dell'A(to'3#eo di s tamane 
accenn i* coSe..già,,ciombinate. „ '' • .i 
, iQuantO; al .SindacoKsi' conferma ufficial
mente: lairinuncia del, Conte-GINO CUTA-
DELLA-V1GODARZERE, rinuncia che, dal
l 'esame delle circostanze, per semplice 
nostra deduzione avevamo già data come 
positiva. 

! Il .««neoroo artistico' del •Municipio.'' 
Stillai (:i"'ut——|—-;\ '•!'" i'ìu'h'u., 

;̂ ,I1 faî o,, medita jqualchp ^flessione 3'|ej' ,due 
nv#ivii,:(prìmo ìperchè incoraggiamenti'sìhiili 
rivolti all'arte cittadina non se ne ammirano 
tutti ,1 giorni, seòondtì,perchè^ non è(fuor| di 
luògo rilevare J'importanza che viene attri
buita alle'opere più geniali dell' ingegno '̂ 
i, SI, tratta dj .scolpire dodici statue, raffigu

ranti gli apostoli, destinate all'ornamento del 
nostro-. Cimitero. :, -il compenso-;per ognuna è 
fissato in lire quattrocento, compreso In esso 
là spesa del marmo di Carrara, la spesa de 
collocamento nelle nicchie e la spesa del con
tratto, il tutto a carico dell'artista. 

• L'affare evidentemente ò magro, anzi ossuto,: 
tanto più se si consideri che le figure si vo
gliono di grandezza p co minore del naturale; 
e che"U tempo imposto per eseguirle è;• inora-) 
dibilmente ristretto. Non, si accordano infatui 
che 22 giorni per ogni statua, mentre ò noto! 
che a plasmare il .modello, sviluppando il;.boz-J 
zetto, a tradurre il.modello ingesso, a prov-' 
vedere il marmo da Carrara, perchè finora Pà-I 
dova non è stata stazione di marmi, a dlgros-i 
sare la figura, a darle infine l'ultima lavora-: 
zione e poi a trasportarla al Cimitero e collo-' 
cariala -posto, non-si possono impiega pieno : 
in "inèdia df'tré a quattro tnèsl. 

0 voi artisti I sospendete ogni filtra commis
sione'! Sbrigliate la fantasia e fate miracoli 
di attività per degnamente corrispondere alla 
fiducia di cui vi ha onorati il Comune 1 Noti 
importa se la retribuzione è irrisoria 1 Non è 
colpa del Comune se il bilancio non consente' 
spesa- maggiore di lire 400 per apostolo, e se' 
d'altronde l'urgenza gli fa dettare condizioni 
impossibili !•..—•. L'artista vive di, gloriai 

È piuttosto l'idea del concorso che non.seni-' 
;bra del tutto felice. , 
ìv, Parrebbe che il opnoorso dovesse • proda-' 
marsi quando il premio dell'opera fosse tale 
da-incoraggiare l'artista; quando cioè lasciasse 
-oltre'le.spese (che la iscultura. richiede non 
indifferenti) una giusta retribuzione af suo .In
gegno, ai.quel-ospitate, artistico formato du
rante,lunghi anni di studio, di lavoro é-dl os-
ser.vaz!one[ndi lotte e di scoraggiamenti «of-
ifertì e vìnti» tra IVmvadente leggerezza con 
cui vengono riguardate le produzioni dell'arte, 
anche da quelli che le dovrebbero proteggere. 
Allora ci sembrano ragionevoli certe esigenze, 
allora si palesa dignitoso, l'invito e si sente 
doverosa lasollecituiilneima nelcaso attualo!.;. 

Del resto, rimane sempre invidiabile la.for
tuna dei- nostri artisti, che sono i soli chia
mati alla .gara, mentre un. ooncorso simile 
avrebbe meritato -di- -richiamare l'attenzione, 
almeno 'd'Italia. , 
r-iObi'Municiplo...-artista!- :: •••••. - ! 

Pergamena. . •:.,: 
i;,Con nobile pensiero,dal personale sanitario 
e. Amministrativo,.,dello,Spedale Civile di P& 
dova al cessato presidente ing. Maestri cav; 
Eugenio venne presentata, una pergamena, di
segnata e dipinta, dal Fasoli. . 

Ne diamo qui. sotto il tenore: 
All' Ing. Cav. EUGENIO, MAESTRI, . 

. presiiientttjdel .Consiglio. ,Amminislratipo 
nell'Ospedale Civile. • 

di-Padova. 
Per •ben quattordici anni Ella, egregio Si

gnore, ha presieduto questo Istituto, Rio -e ne 
ha con sommo intelletto d'amore curato gl'in
teressi ed lì-bene. - •' -'-•'• ... f 

A Lei, coadiuvato sapientementq ed energi
camente dagli egregi membri del Consiglio, è 
dovuto se l'Ospedale Civile di Padova è as
surto in pòchi anni, per quanto fu compatito 
dalle sue angustie materiali ed economiche, à 
tali condizioni di progresso umanitario igie
nico e scientifico da non lasciarlo ormai né 
inferiore alla sua antica rinomanza,- uè se
condo ai -più'eccellenti istituti confratelli della 
nustra-ltalia.-,' -• ' ' • '-•• - , '• 

Ella adesso, egregio Signore, chiamato per 
unanime-voce del Consiglio della Provincia a 
-più autorevole è onorifico ufficio, abbandona 
questo Istituto, oggetto dì tante 'sue cure e di 
tanta sua affezione; e noi non possiamo e non 
dobbiamo -vederla partire senza espiimerle 
l'intenso rammarico-che.tuttì ne proviamo.: 

Nei quattordici "anni? ch'Ella trascorse fra 
noi, ebbiino campo eziandio ad apprezzare in 
Lei la serietà del carattere, l'equanimità co
stante, l'amore della giustizia, che Le acqui
starono la-nostra |ìiù profonda stima-e il no
stro più sincero e vivo attacoamento, è-che 
ci-fantto ora rimpiangere, il' di Lei abbandono. 

Ella aggradisca adunque i nostri saluti e- i 
più caldi auguri, che Le -facciami),- di lunga 
prosperità e di più ambite soddisfazioni. 

Padova, 11 Settembre'1893. '•' 
Il 'Personale •Sanitario 
' ,. ed Amministrativo• 

• n i - ' - , • -i;-' '•! a\eU'Ospedale .Civile,,, 

t.,' altresco: def Montagna al Duomo 
di Vicenza; ,...,,•,.-:,-;-,- i - . . . . -' s 

Fu scoperto in questi giorni nella Cappella 
Salvi al-Huomo, 1'affresco del Montagna, al 
quale si fece nel decorso estate.per ordine ed 
a spese del Ministero I. P. un serio lavoro per 
la conservazione. 

L'affresco fu levato dal muro con tutto il 

proprio intonaco, 0 pn?to .'sopra un , robuste 
graticcio in larioè,,» tubétti di ottone. j , 

Ora sta come ip,uii.,fl,,uadrj> a dieaj, cdnjif' 
metri dal muj$(t<;hii! toódo flha la condljjpne 
della luce è migliorata. 

• Grazĵ âjlla completa scomparsa dell' umido, 
di cui era imbevuto t'intonaco, si può meglio, 
dì" prima vedérne la pittura in quasi tutte,le 
parti e constatare che si -aveva ben ragione 
di reclamare un provvedimento e ohe va lo
dato-il lavoro del Ministero, grazie al quale è 
assicurata la conservazione dì una importante 
opera d'arte, od lì nostro artista concittadino 
Antonio Bertoni pili)'contare un'altra gem
ma alle tante da lui salvate. " 

Bollettino, giudiziario. 
U bollettino pubblicato dal ministero di Gra

zia e: Giustizia reca;,, 
,Urli, giudice ad Udine, fu collocato, a ri

poso.. Venturini, procuratore generale a Ve
nezia, fu tramutato a Roma.,Bussola, procu-1 

ratora generala a,Oagliari,-:fu tramutato a,Ve-' 
nezìa.Braida, vice.presìdente del tribunale a 
Venezia, fu nominato presidente al tribunale' 
,(ii Ferrara..Pizzomano, giudice a. Venezia, fu 
.nominatp yic8;presldeute aj tribupale, di fi-
r,»nze.. Annunzio,; giudice,ad, Ascoli,, fu nomi
nato vice-presidente,del tribunale di Venezia. 
Criyellari sost. próc. .del re a, Padova fu .no
minato, procuratore, del re a.Camor.inp. Eycci,' 
idem a Rovigo, fu tramutato a. Padova. Bro-
godin, giudice ad.Alessandria, fu,tramutato ad ; 

Udine..Micale, giudige.a Rovigo, fu .collocato 
in .aspettati va, Vanzetto, giudica a Robbio, fu 
tramutato a Venezia. Porri, pretore a Piacen
za, fu nominato giudice.a.Rovigo. Pasqualini, 
aggiunto giudiziario a Padova, fu nominato 
giudice a VUla .Lucani. Fabrìs, vice-pretqre ,a 
Cittadella, fu nominato, pretore, ad Aréna. An-
dreòtti e Zappelli furono nominati vice-pre
tori rispettivamente a Padova ed, a,...[Treviso. 
Ferro fu nominato vice-pretore, ad.Este. ,Bo-
niveiito, vice-cancelliere alia Pretura di Gó
mena, fu tramutato, a, Venezia. Golmetti. vice
versa. Nardo, notaro a.Verona, fu traslocato 
ad Adria. 

.*%-. . :,. '„ ,' 
Al Cimitero Comunale. 
In una vìsita fatta ì'ecentepiente alla nuova 

chièsa del nòstro Cimitero comunale abbiamo 
Osservato che il pravo.quanto modesto, pltfore 
Giuseppe Damiani ha dato già mano, colpabi
lità1 che lo distingue, al lavoro di decorazione. 
Sèhonchè ci cadde sott'occhio un grave incon-
venièiite ai quale urge tosto di. provvedere, se 
non vuoisi che le pitture,sieno scippate prima 
ahcorà'di esser finite. 

Bai tetto della chiesa, quando piove, l'apqua 
s'infiltra per le commìssure. delie pietre, pe
netrando'' fino alla vòlta interna sulla quale 
si vedono gli effetti deli' umidità, che si pro
paga. "' '••;. ','... .,',,., , „ . 

Ni'n sì comprende conje, ciii dovrebbe, non 
abbia ancor provveduto'à, tale sconcio. 
• È vero che i danari del pubblico devono sem
pre esser spesi male, ma qualche volta si. pò-. 
trebbe''faf' eccezione à'ìl'à regola; ' 

Speriamo che ciò basti. 
* 

Associazione Veterani 1848-49, 
. i.GI -si comunica che i Veterani 1848-49 delia 
Citt'à e provinciali Padova, i quali desideras-
sero'portarsi all'inaugurazione del monumento 
a Vittorio Emanuele II, in San Martino della 
battàglia, che seguirà il 15 ottobre, p. y,,. pos
sono presentarsi alla sede dell'Associazione in 
l'iazza Unità d'Italia nello solite ore d'ufficio 
eatro,il corrente mese per le opportune infor
mazioni. • '...,, •. , . ,, , 

. ,,.%., . , , 
Nomina di sette medici di 2.a classe 

nel corpo sanitario militare marittimo. 
La R. Prefett. ci prega dj, avvertire che l'e-

ijame di concorso per, la, nomina di, sette mo
dici di seconda classe a! corpo sanitario ma
rittimo, bandito con notificazione ,30 giugno 
p. p., venne prorogato ad epeca che verrà in 
seguito stabilita. , . , 

Il 'termine utile per la presentazione delle 
domande è fissata al 20 novembre p. y. ., y 

* * 
R. Università di Bologna. 
Si'rammenta che col giorno 30 "corr. spade 

Il termine utile per far apporre il bollo sul li
bretto d'iscrizione. 

La Segreteria si,assume l'incarico di far 
bollare i libretti mediante l'invio di una car
tolina vaglia da L: 1.2(1. 

* * 
Processo. 

lilerì,, per. citazione direttissima ebbe luogo il 
processo contro Griggio Giuseppe, d'anni 60, 
oste, abitante in Borgo, .Ooeghe imputato di 
oltraggi.e ribellione-alle guardie municipali. 
, ,11 Griggio era stato diohiarato in contrav-
venziopa perchè l'altro Ieri stava comméttendo-
delle.indacenze in Piazza Cavour. - - - • • ' 

All'udienza il Griggio disse di non ricordarsi 
di nulla perchè era ubbriaco.-
.- -il Tribunale Io condannò a i giorni ed a IO 
lire idi ammenda.' : <:'."• 

* * -̂  
Nuove monete. 
Finalmente abbiamo, veduto girare nella 

Piazza di Padova le moliate di bronzo di nuova 
coniazione. 

Sono tutt'altro che difettosa. 
Speriamo però che non spariscano presto. 

ìgjfyJM. nionsi(jò,or Ca l l ega r l a}' 'Biis| 

*"##*•?« Tt È"'" 
. fjuosta mattina aiie ore 1 S. E. monslgnotl 
vescovo^ Giuseppa C.allegar! si portò ,a| Bassa.| 
nello per impartire la cresima ad alcuni 
VSnattii!., «' i'-;;i''i,rr,« il ;S'-iv\'i! 
..,MoPsigDtic..Oailegari.sarà di ritorno dal Bas.f 
sariellò'àllè" 12 d'oggi étèssò. 

è * . . . " ' 
Galleggiante. 
Ièri s'era una comitiva di persone, circa uii(H 

.quara,ntj,n,a fra uomini e, donne, mossero 
una galleggiante dal .Ponto di, Ferro, fino alB 
Ponte Molino. " " " 
i La galleggiante era illuminata a variopinti t 
pallppfinl alla veneziana e presentava un ot
timo effetto. 

Seguivano la galleggiante alcune piccole ink 
bapenzfOiii-pijre ìllttìBióàteT" " 

Durante il tragittò si fecero cori e si eseguì 
della musica cou mandolini e Chitarre. 
i! La gente agglomeratasi tutta lunga la Ri. 
viera rèndeva impossìbile il transito delle car-
rozze, dei tram a'Ponte Molino è deìie'''pèr. 
sona. ,,, 

Aiĵ j.11 .netta, g^allegglaji^|,gT'distfù'sse" una 
cena' fra' la massima allegria. 

Ad ogni pezzo ohe veniva cantato o suonato 
il pubblico applaudiva vivamente. 

, . , . . , - v 
L'incendio di ieri. 
Ieri alle 4 1/2 pom. i pompieri vennero av

vertiti telefonicamente che, in via S..Leonardo 
e ,precisamente al ii'. 4745 ài secondo', piano si 
era sviluppato un incendio. 

Si recarono tosto sul luogo con due mac
chine ed attrezzi relativi, ma quaqdo.gì.unserQ 
i' incendio era già spento e ìa Ipro^ootsa fa 
resa inutile. 

L'inceudio si era appiccato ad un letto di 
proprietà del signor Peiizzari Ooriol. farmaci
sta all'Ospedale militare. 

Causa dell'Incendio fu che il. ŝ c-pérp del 
Peiizzari, Dal Negro Giuseppe, dormendo, men- ' 
tre fumava la pipa, si era lasciato cadere una 
favilla ohe fece l'opera sua di distruzione len 
tamente. 

Quando il Dal Negro si alzò (ore 4) ed use! , 
dalla Camera non si era punto acOpHo, del 
fioco che covava da beh due ore." Accortisi, 
lilialmente gì' inquilini dell'acre odore del fumo, 
«•he usciva dalla porta della camera, chiama-
Miio tosto soccorso. 
..Primo ad accorrere, fu il materassaioPiovan 

Antonio- abitante in Via Fate-bene-fratelji, Il 
quale fu oapace di'entrare neila stanza .nono
stante il fumo ed aprirà la finéstijè. 
,,,Sopraggiubsero infanto anche i signori Can-
liianì Amedeo guardarobière dei itìo'nte di Pie
tà, -Tratteperi Giovanni, Giacon Angeìp, Destrq 
Napoleone, Fiucco Gerolamo," Faggian Paolo, 
Cineito .Vincenzo ,-Baraechia. Giuseppa, Pa-
squatto Girolamo, Contin Pietro e Moretto Giu
seppe ,i quali alutarono il Piovan nell'opera di ; 
estinzione-portandogli acqua e secchie. 
. ,Eu.vera.fortuna ohe ci fossejin casa l'acque-! 
dotto,per cui fu scongiurato che l'inoendii 
prendesse vaste proporzioni. 

.Andarono, distrutti dalle fiamme soltanto ,du! 
niatterassi,. uno di lana e uno dì crine vege
tale,,e. due pagliaricci. 

La porta d'ingresso della Camera era mezzo 
bruciata. , . -
: Anche alcuni mobili della camera subirono | 
dei guasti.-, 
, Il danno ammonta a L. 100. ' 

Fra i primi accorsi notammo il ,brayo,o,so-
lerte capo delle guardie municipali sig. Ber-
tolo.-Oosta con un agente ed il brigadiere dalle 
guardie di città della Seziona d'oltre fiume 
Rugani. 

La casa dova successa l'incendio è di pro
prietà del signor. Facqia Alessandro oste in via 
Agnello. 

La disgrazia di ieri. ,.,... .,, 
Ieri alle ore 3 pom. il,.signor Domenioo To

schi si recava con una sua cavalla attaccata 1 
ad un rannélto fuori Porta Oodalunga. 
. Quando fu vicino alle sbarra, in oausa *' j 
due vitelli, la cavalla fsì, àddombrò e iface, »» ! 
scarto. 

La bestia impaurita fuggì e andò a battere 
contro la vettura pubblica ,n. 48 che sit,trova-

jva-ferma alla Stazione la quale riportò *' 
guasti per L. 200. 

La cavalla del sigqor Toschi, si,, copfiocò 
nell'urto una inolia della vettura pubblica pel 
petto per 25 centimetri. 

La povera bestia perdeva il sangue dalla 
larga ferita a flotti.1 

Il signor Toschi, dall'urto fu.gettato a $«r" 
ra e'riportò una ferita alia gamba sinistra ed 
una-alla spina dorsale. 
, Fu subita raccolto e con una vettura con

dotto a casa. 
La cavalla intanto la si caricò in un parrò 

e fu purè trasportata a casa "dova certo,sarà 
stata abbàttuta. 

Tutte le persone presenti ai fatto andavano 
a gara per prestare al signor Toschi la più 
premuróse cure. ;., 

Le'ferite riportate dal signor Tosoni spe
riamo sieno di poca gravità e che con pochi 
giorni di lotto sia completamento ristabilito. 

SONNI 
tranquilli Fminilo o chiodi ftsmanii veri distruiion delle zanzare mosche ed altri insetti. Profum © 

lUlDUÒ Si preparano e si vendono nella FARMACIA FRANCESGOM olla Sirena Padova, igienico 
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RE C H T m V A t i FIGLIA 
t» ih'Wtlàif'Mtò'àra 0 1|2 cer ta 'Tre i i t ìn i 
abitante irt 'Via Ravenna , al N , " 4 M 5 
avi» sulla Vampa del Bacchigliene è pre-
nfc al MÒl'in'(l'Oro peti lavare a lquanta 

irla. ' - . - . . ' < 
sé aveva por ta te là anche d u e - s u e fi>. 

e Teresa, d'amii 8, ed Angelina di 

ta'rt'o !*Ah^elirìa alla piccola Teresa , là 
mise a ^ ì u o c a r e . 

iprovviso la Teresa cadde in canale e 

jnte s tava per t rascinar la . 

ladre manda un urlo a non sapendo 

si facesse prenda l 'Angelina i n b r a c -

gefta In canale ^l^^^XSA^jituMr-t 

Trentin avendo in braccio la piccola 

i, è impotente a salvare la Teresa . 

;rlda disparate della madre , della barn-

lulle a l t re dònne presenti al fat to , ac -

alcuni cit tadini e ad uno di questi la 

consegna la bambina che t eneva in 

i cosi da un grande imbarazzo segna 

Inte a poco dopo a r r iva ad afferrare la 

oletta e t raspor tar la sana e salva a 

fer rare il pericolante ment re stava per essere 

t raspor ta to dalla co r r en t e è t ra r lo a r iva . ' 
Ci dispiace di non,sapere i l . n o m e di ques to 

bravo popolano per additiamo al pubblicò'. 
1 tv ' • 

* * • 

A n c o r a d e l f e r i m e n t o d i i e r i n o t t e . 
Ieri' lo sfiato del fer i t i / 'mht ì f i é'A a lquan to 

peggiorato. ' ' ,., 

il delegato di P . S, signor Boslo si recò in 
casa dal ferito dal quale ebbe là deposizione 
del fatfp e la re la t iva quere la . 

Il feritore Spassa è ancora la t i tante . 

C a v a l l o ' i n ; Iv iga . 

ieri alle 2 ì ; 2 un 'c 'agal lo a t taccato ad una 

limonella si da'va a precipitosa 'fuga pel ' se

condo vicolo di Oòdaliìnga. 

fflenrrr 

j j s t r i n o . . , . . . ,, 
rivonov 

Dante Bertolini è, stato recen temente 

|o segretario del comune di Bat tagl ia , 

perdiamo un impiegato ohe conosce 

Jiiente la' 'sua part i ta zelantissimo e 

da una par te ci lascia per mi-

Ì
la sua condizione dall 'a l t ra non res ta 
to il tor to dei preposti alla nostra, a m -
zìone d i ' esserselo lasciato scappare 
i"pratiche positive perchè r imanesse 

Bascórtó. 

I
iljH-nritv't: 4>*i:,i ili ls-'i 'l • 

as t ica . ,_ 
a come abbiamo annuncia to la Società 
a Umberto I. diede la sua accade-
penefìcanza a favore, di1 una ' ' f amig l ia 
in un giardino di Via della. Pagl ia . 
Lrso del pubblico fu abbastanza nu-

il p rogramma fu eseguito ve ra -

1i ginnasti, si dist insero nei loro vari 

ino però una lode speciale i ginnasti 

BÌSTON, LETTORATO, L O T T O , SOLIGON 

ASSOLO. ' ' ; 

, l 'accademia si repl ica . 
- * • . 

loi'ials d i S a j i t ' E l e n a . 
iiìcite le dispense 17, 18, 19 e 20 del 
l i® di Sani Elena di Las-Oases edito 
lo dalia tin^gt»ifla: editrice Verr i . 
|dispenss*sopò*hiteressantigsirne. j i 

> , u ^ z a pai qu.uio- M * 
i t r o p p o p e v e r e . " ' .' ' ! ' 

(Ire che' n ó n s c b è r z a per quanto si ri- j 
II'autorità, che un genitore e s e r c i t a i 
to sui propri figliuoli, é cer to Aritd-
ia R. : 
in un figlio a nome Giovanni, che fa 

d 'anni 20. 
No ciò il padre esige che il figlio r in -
I sera di buon 'ora e mantenga un con
cile ed ubbidiente come fossa anco ra 
Jaecto. ' 
•a sera invece con t ra r i amente alle abl-
P gjovajìqfto'ed ail 'e 'eslgenzé del pa-

1 a ca,sa verso mezzanotte . t •„ 
M il padre sulla por ta che ' lo af ten-

| tutte le furie. 
e un vivo a l te rco fra padre e fl-

Ì
lttoitie, al, g iovanot to , gli uscì di dire 

[italico di essere considerato come Un 

il padre, vinto dall ' i ra , gli fu, so-

«tosse finché potè, gettandolo anche 

aiuta il /Giovanni riportò una ferita 

'«Iosa alla ' testa per cui dovet te r e 

cedale per farsi medicare . 

J ì ^ ì padri siano severi con la loro 

' • io un ' Ottima cosa ; ma a - ques to 

P?M veramente un, pò?, t roppo. , i 

c o n i u g a l e ! " 

Antonio "e la di lui moglie E Do
minerò, l ' a l t r ' i e r i , ad una vivace d i -

P» motivi di poco conto. 
"iuta si fece tanto viva che alt ' im-
II marito lasciò andare sulle spallo e 

['Ma dalla sua metà una buona dose d i 
'scoiasi, ! 

i allora, per po r re la pace fra i 
P'ugi, un amico. ,, n i n i S . ' I " 
Pimél il furioso consorte accolse il s im-
fatnoseeHo d'ulivo a pugni, calci et si-

rovavano il fa t tore del 
signor Fascilo, : il figli» suo ed il'tìglio più gio
vane del sl'g, Fasollo. 

11 cavallo fu fermato coraggiosamente «lai 
calzolaio Bordili Pietro, dotto Bovolenta d 'an
ni 30. . I 

Il coraggio addimostrato dui Bordin è degno 
del massimo elògio. ; 

Il Bordin nel fermare il cavallo riportò una 
lussazione al braccio, s inistro. ,,,, 

Alcune a i t r a ' p e r s o n e presenti a l fatto p re 
s tarono i primi alut i . 

1 II Borditi r icevet te dai suddetti t r e par ica-
ant i una r icompensa . " 

* % ' 
A. P o n t e d i B r e n t a . 
Oggi adutiqub ha luogo a Ponte di Brenta 

l ' annuncia ta fiera annuale . 
Tut t i i t reni s t r aord ina r i , t r aspor tano a Pon

te di Bren ta uba infinità di gente che ivi ac
cor re a diver t i rs i . 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
e depositat i in 'quest'Ufficio di polizia u r b a n a . 

' . i Per la prima volta 
. ' -Un orecchino d ' o r o . 

Una busta da zigar i . 
flna scarpa. , , 
Un ombrellino. 

,Per. la seconda volta 
Una buccola d ' o ro . 

•'-.•.•'. sa -as ssassate " :~ - - — . < • ; ; 
7 5 - e 7 6 ' R e g g i m e n t i ; l a n t e r i a r i u n i t i . 

, P rog ramma del concer to che" av rà luogo il 
giorno 24 dallo ' ore 7 alle è 1]2 pomeridiane. 

1. Marcia - Un saluto - Barone . 
2.', Sinfonia » In Do - Foconi . 
3 . Marcia, ooro a finale - Salvator Rosa -

• Gomez. 
4 . Valzer - Le Pallineurs - Waldteufel . ; 
5 . Pot -pourr i —Marta n- F lo tow. ! 
6; Polita - Ebe - Toma , !• 

Gorriere felFArie 
TEALTRO ' GÌKÌBALDI 

•Ai : < | , | — — O - f m , - , ' 

, t a . f l g l i a a i | ^ | i 8 t a i à 

Iarssra: :«oittè' avevamo fergnosticato il Tea-
'ro.'fflWiialiliófcra. affoHàtisifno. 

Eé'ftiflta'di Musiate ii|ita3dalla Compagn ia 
Soa lv i i i i in modo ve ramen te so rp renden t e h a 
guadagnato sùbi to la simpatia del pubblico 
Padovano^ vf 'i \ I -r 

Vestiari r icchi , messa in scena superba, a r 
tisti ve ramente eccellenti;^ min poteva es 'sare 
'dìffe'i%nte,inent'1. ' 
!).( Eu vivamente appiauiìitQ il duetto dal p r imo 

spinel l i ) ed' il filiale a baso di palloncini eh i -

ifl.e'sii • fi.. 

Anche il finale dell 'atto-terzo è p lac iu to ' im-

dneusamente . 

Iersera fu il trionfo delJft ' /To Oravina v e 

st i to da pagliaccio tota, 1 suoi, salti, le sua 

pirolet te , I suoi frizzi gli fecero piovere insi

stenti applausi ;tìhè lo chiaidarond r ipe tu tamente 

alla r ibal ta . 

Gràviiin vest i to da ballerina h a fatto susci-

a r e un vérd pandemonio, , 

E segui il ballo, con iSn pò' d i 'dà i iza de l 

ven t re , v e r a m e n t e bene, f; 

Celi' opere t ta ci r iserviamo di par lare pjù 

diffusamente alla seconda rappresentazione... 

I n t an to diciamo che ia musica in alcuni 

p u n t i . è eccel lente. 

Questa mm \& Figliai, di Mustafd si r e 

plica. 

S P E T T A C O L I t f e ì L felORNO 

. . . . ; '1 
. T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia I ta

liana di Operet ta - Antonio Scalvin.i.- d i re t ta 
dai propr ie tar i Raffaele Cianchi' a Cesare Gra- ' 
vina questa se ra espor rà ; j 

La Fiotta di Mustafà 

TELEGRAMMI DELLE''BORSE.,,,A : 
„ PaJeva, ìi 'itttanlin 1893, 

STATO CIVILE DI PADOVA 

bollettini del ÌB ', , 
NASCITE - Maschi N. 1 - Femmine N. 8. 

;'iMpmw'KOuisto Angola di Domenico anni I. ,'j'J 
iliiltói-iiiì1 I|ossi Angelica anni 80 possidente vedova. " ' 

" f)aliS';Si7.7.a.!Nieolii fu Giuseppe anni 50 labbro coni'og. 
''Laresi Amelia d'ignod anni l, 

"K 'lia'riiliino del" P L. di Padova. 
'Cé'a'riegina ili Sanie anni 21 domestica nobile di bp-

volon. 
'•• barala Costa Maria di luigi anni 28 villica coniugata 
dif Campodaisego. ' 

1 1 ' '• •' Dollotiino dei l a 
"NASCITE.'- Maschi N. 3 - Femmine N. 5. 

MORTI:'- Grossa» Vera Leonilde di Luigi anni 10. 
Maltieli Luigi fu Antonio anni ^8 (alegname eoniugato. 
FlisOIo Antonio di Vittorio anni 1, 
Tògrìetto Antonio di Martino anni 1. 
Bcvndor Candido ili Mirìino mesi 3. 
Vaienlini Angusta di Pietro anni 3. 

r2.i bambini del P.1 L," ' » ' '• • ' ' di Padova. ! 
., : ' ; " nnllcttino del 17 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine1 N. 0. • •• p.i 
MATKIMOV1. - Miion Michele lu Giovanni cuoco con 

Muzio Angida fu Hiiro stfl'la. i 
M0HTI - Braglieiio Antonietta.di Giuseppe anni 1. , 
Artico Rosa di Antonio anni 3;' : - - ì 

;nollnltino d c l l 8 
NASCITE. - Maschi N. ì - Femmine N. 2. 
MORTI, - Zavamclla Luigia di Angelo anni 4 ili Padova. 

Bollettino de! 19 
'NA'SCIE. - Maschi N" 0 • Femmine N. 0. 
MORTI, - Berto Regina di Fortunato nnni E, 
Pendini Emilio 'ii Antonio anni I, . . 

.Mcnegur/.i Giovanni ili Antonio anni 21 carabiniere cel. 
Pnvan Giovanni fii Antonio'anni 76 fìncstraio coniug. 
Bellavere Maria di Antonio anni 2. ' ' 

°lleggfo Luigi fu Antonio aonii35 villico coniugato, i \ 
i bambino dei P. L ' l • " di Padova,. 

Bollettino del 25 
NASCITE. - Maschi N. 3 • Femmine N. 2. 
MATRIMONI, - .Perozzo Giovanni fu Angelo domestico 

cori Pasqbeltó Giuditta 'fu Marep tlomeslico. 
MORTI. - CasavoUi Innocente lu Stefano anni 71 cai-

doralo coniugato. 
Artico Giovanni di Antonio anni I . 
1 bambino del P: L1, ' • ' ' ' ' di Padova^ 
Rinaltìi Michele tli Francesco anni 2 i muratore celibe'dì 

Bàli' n - i : ;•• • *s • ',»' 
Bollettino del 22 

NASCITE. - Maschi, N. 1 - Femmine N. 0. ' 
MORTI. - Vigano Ciniselli Ernesta fu Luca anni 37 ci

vile coniugata di Pavia. 
3 hamliini del P. 1/ di Padova.) 

» i 

* * 
H L Q T T O —, Estrazioni dfl 23 settembre 

" R o m a 23"* 
Rendita contanti = , = , 
Itinditn per Uno 93,82 
Btnoa Generale 277,— 
Credito mobiliare aDS,— 
Azioni Aequa Pia 1050,-
Anioni Immoliiliarc j55,*m 
Partii1! 8 mesi — ,— 
2erlgÌUi 8, mesi —,— 
:•••>-. m m t m 28* 

Benditi'iti-contantf"! 98,82 
>» finn i S ! 08,83; 

AÈÌóuF Mediterrànea ì 809, .^ 
•BSnì«tio''Rossii i 1®8.'W 
"CPto'éifleio Ganteni .a84,|iX 
Naviga îo'óe generalejftus,^ 
aàlflnem ;2aoiiiieri"̂ ^ JlSK,^' 
SoVvennioM •' ù'.* - " H , ~ 
Seeìetà Teiieta . i ' . 4 7 , ^ 
Otagaiìo .feìaerid. .'l%0J,!c: 

ilu»> , ituove:3 0r\j,'è8S,5d 
Fratibia., A: viste '.::i :ttl.ftO 
'Isnidro,' a .3 .mesi ini 28,02 
iS«Hn«i%visteli. i-,iI3a,78 

' y S n è z i à 23 ' 
Rendita italiana fS.BO 
iitìgoifl Biwoa-Wnota SiOi— 
• • ••>™'"iSSthMr'Tto."*•=?,— 

i Cut. Venez. '-87,™ 
Obblig;- prest.venez. SfS/̂ xr 

' F i r e n z e '23 ""' ' 
Renn'ito italiana ., 98,90 
Cambio Londra ,'̂ 8,81.' 

i 1 Ftanòia ' 112,12 
Azioni P. Mi . 637,=» 

» , BoWl. , ' 390,= 
I . Q . ' T t ì i * i o 23'-' . 
Rendita eentanti :.~ 93,10 

.ilio,-» -'lino-- - .93,»s! 
-Azioni Ferri-Modit. 810,= 
' : : » • ». - :Mer. -699,= 
Credito Mobiliare 898,= 
Banca Nazionale : 1240,=, 
Banca di Torino - 880,= 

P a r i g i 23 
Rendita if. 8 Oin . 8*,M 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem i 1|3 i>|0 ' 
Idem ital 8 9(0 
Gavaine a. Londra 
Oynsolidati inglesi 
Pbbligazioni ioni)). 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
l^anisine, fiiiove £ 
Egiziane 6 Oli) 
-Rendita ungherese 
^iindita Bpagnuola 
Banca Sconta .Parigi 

.-98,25 
Wi.a'o 

83,76 
SS,»» 

-98,96 
311,78 
.12,50 
^2 

62«!u5 
•Ì8I,1-
sis.ia 
' 93,63 

68,18 
7 0 , -Bancà' Ottomana 

Orodito l-'ondiai'ia 
Azioni tSu«£-' : 

Azioni .'Panama 
Lotti turéhi' 

878,85 
988,78 

2688,= 
i : 15,= 

87,78 
Perravìo' meridionali 560,— 
freBllt», vaÉBo ;: 89,90 
Premito^partogheBO . 2t,l8 
-, ». V i e n n a 23 . . . i , 
•RenS, in aorta .97,15 
'«iV-w'éf'-at'pint.o ' '" 91,10 
- , in oro . 119,88 

» aenza imp, 96,80 
Ì'HoBU«SHa Banei*'.118«,T= 
' ." ' ' Sl'ab. di ored.'996,7B 
Londra -123,88, 
Xeccbini, imp. 598,= 
Napoleoni d'oro 21,2.5 

• B e r l i n o 23 , 
Mobiliare , . ,200,80 
-Ausuiaone" "- : -' : = , = 
Lombardo i- ! ,42,50 
Rendita italiana- - i 83,10 
-a - l u o n d r a 23 - ' 
Ingloso 'i'-'-l : 98,12 
Italiano • 88,12 
Cambio-Franoia - - 1 U.80 
- - » Germania 137,=; 

iili/I ib 

COLLEGIO CONVITTO HGàRELlI 
, ' i B O L O G N A — ; V i a , i- V i t a ! * N 5 6 ; — - B O L O G N A " 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , I s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 

e p r e p a r a t o r i ! a g l i , , I s t i t u t i , m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Ques to Col legio , clid e n t r a Unì .suo 34° anno ' ili vi ta , fedele olle o n o r a t e 
' ' i ra t i iz ióni , ' c t ie . 'g ì i a s s i c u r a r o n o ; belisi " iar i i i i ' ' in"ughi ^rtrte'" d ' I t a l i a , ora pma- • 

m e n t o organizzato rieiraini>:inistriizioiiè e rii-H' ùr'iìiimrnétito d i sc ip l ina re s i ' eondo 
le migliori n o r m e p e d a g o g i c h e , rtpre l'inscrizione per l'anno scolastico -1893 94, 
a s s i c u r a n d o la famiglie che i loro figliuoli t r o v a r a i m o c u r e ass idue , v i o l a n t i , 
i inloròse, affinchè col la d i s i ì i p l i n a p r o g f é i l i s c a a n c h e il -profitto ' negli s t u d i , 

Dozzina mi t e , pe r sona l e e»l ta é coscienzioso, , . i s t ruzione rel igiosa impar t i t a 
ria do t to e pio s a c e r d o t e , ed ino l t re lezioni di mus ica , c a n t o , p i t tu ra , s c h e r m a 

«a» JPkV protramela e schiarimenti rivolgersi alla Direzione.. 

L D I G I TJNOARISLI.I R A G . t u t o t P R O F CAV. D. 
Direttore Didaltivo Direttore del 

F E u It H m 0 
Convitto (S 

Nostre informazioni 
• ! ' ' • " ' ' '"* '; - -' I 

L a s t a m p a m i n i s t e r i a l e d i f f o n d e i n 

q u e s t i g i o r n i n o t i z i e , l a m a s s i m a p a r t e 

o o n t r a d d i t o r i e , c i r c a g l i a o c o r d i p r e s i 

u l t i m a m e n t e i n R o m a d a l C o m i t a t o 

d e l l ' O p p o s i z i o n e , p e r l a f u t u r a c o n -

. f l o t t a d e l . p a r t i t o n e l l e a t t u a l i g r a y i 

. c o n t i n g e n z e . - ! \ •' !>-', 

" " Q u a l c h e g i o r n a l e a l l u 3 e a d o s t r a c i 

s m i , t la l s é n o ' d e l p a r t i t o , d i a l c u n e i n 

d i v i d u a l i t à , .per c à u s e s u l l e q i i a l i n o n 

-es i s to o m b r a - d i v e r o . 

E V i d i c ò l o ' s ò l t à n t o i l s u p p o r r e c h e 

u n p a r t i t o , ' a c c i n g e n d o s i a c o m b a t t e r e 

u n a g r o s s a b a t t à g l i a , c o m i n c i d a ! p r e -

p a r a r v i s i c o l l a p r o p r i a d i s s o l u z i o n e . ' 

' Q u e s t a ' f a r e b b e c o m o d o c e r t a m e n t e 

a l l a t r u p p a m i n i s t e r i a l e , n e l l e c u i file 

s i v a n n o m a n i f e s t a n d o r e a l m e n t e d e 

faz ion i , c o m p x o m e t i a n i i . t ^ , 

'-\;,'" ; ' *; ;' '; '.; ",•:- -
C o r r o n o v ó c i d i v e r s e s u l l a d a t a d e l 

b a n c h e t t o d i ' D r o n e r o , e h e n ó n s a r e b b e 

i l - 1 2 , - m a i l 2 2 o t t o b r e . 

N u l l a p e r ò è a n c o r a di d e f i n i t o . 

P A R T ' l ' e O T . A H I 

l ' i t i procede contro il bel l igerante ma-

l t o lo e s a l v a m e n t o . -

•teotto Luigi Porner giocando, l ' a l t r o 
a8° la Riviera San Benedet to cadde I 

°»1 Baechìghone dove sarebbe mise ra ' i 

* S a t o se alle sue grida non fosse ac " 
10 Popolano ohe arr ivò in tempo di af" 

Venezia. . 38 -i 53 —'22 — 51 — 43 
Bapsi. . . 36 • = 6 ~ 12 « 47 —' 53 
Firenze . . 31 -— 71 -= 37 '"— 28 — 3, 
Milano . . 37 -=- 21 ~ 90 — 58 ~ 44 
(Napoli . . 67 ««. 24 - P 62 - 68 '~, 8 
Palermo . 27 - 62 -= 38 — 21 — 42 
Roma . • . 56 —. '32 -i, 46 — 89 -= 34 
Torino . . 54 — 69 — 2 — 4 — 34 

J^A. V A R E T À 
U n « v a l l o », p r e r o m a n o 

Leggesi nel Giornate di Udine i ' 
• II, Chiar. pi'ùf. eav. Q. Marinelli, il Senatore 
di.Orarapertì i il prof. Ghefanlini d'ella Univer
sità, di Pisa visi tarono il vallo di Grandisca 
presso Spil imbergo, dove, scavandosi per la 
ferrovia Oasarsa-Spilimbergo, si r invennero 
oggetti in bronzo dell 'epoca preistorica. 

Il vallo fu, giudicato itjteiressaule, e formerà, 
oggetto di qualche .dottali,ùièmoria..;, 5 ' { 

TPffloJg B l a B c a f d , ! ; ; , ^ *.'',, |:, 
Riteniamo utile d'i r ammenta re al pubblico, 

in vista delle imìtazionii-ply o meno, fgudor j 
lenti che gli vengono pnpsentate., perfino sot to 

,1'egida dai nostro nome*) allo scopo d i s ò r p r e i i ^ 
•^et'e la sua buona :ftìdefcije-h'e non. de-v-e jiecet^: 
ar teuche 1 flaconi di P i l l o l e B l a n c a r ^ - p ò r -
fcah'ti-la. nostra Arma e | I Timbro di'Qao 
ranziù dell''Unione,dei\!"abbrivanti; è-qijiest-
pegll'iamtnaiati l'uufpo IOBÌÌZO per potersi-ser-l 
viro di un medicamejlto perfet tamente puro e le' 
di cui efficacia Bei 'casi- i i ' ianemia, di povertM 
di, sangue, di .rachìt ide, ,ecc. , è universa lmente 
riconosciuta d i t i medici, J - , ' 

ì C o s e " V a t i c a n e 

ROMA, 24, ore•%.• a. •• 

(S) Ie r i co r r eva , voce del la p r o s s i m a .d i 
ramazione!-dì; una Ci rco l ine ai Nunzi sul la 
s i t u a z ì o n e j d é l P a p a in Roma. . , , 

L a C i rco la re à'v'rcbbo l i scopo di add i 
t a r e i per icol i ai qual i può e s se r e e spos to 
il P a p a ne l caso non i m p r o b a b i l e jdi una ' 
g u e r r a . - ,ìa 

T i t o l i e c e d o l e i t a l i a n e , .-. i 

(S) '. '' ROMA, 24, o re 9,15 a. 

L a «Gazze t t a ufficiale», p u b b l i c a . ; l è d i 
sposizioni del .Minis tero , del t e s o r o i p e r jlj 
pagamen to , a l l ' es te ro ; a datare ' "dal i ot to
b r e dei titoli e cedole i ta l iane c h e s i ano 
ipviat i fuqri d ' I t a l i a pe r la r i scoss ione in 
va lu ta meta l l ica alla pari di quel l i dei t i 
toli ,'e: c eda le che a p p a r t e n g a n o agli s t ra 
n iè r i . Ques t e disposizioni si r i a s s u m o n o : 

; '4. p r e sep taz ione dei t i toli da r i m b o r s a r e 
e t i tol i dai qual i si s t a c c a r o n o le cedole 
; d à . r i a v r e i 

1 2. , obb l igo in e n t r a m b i i c a s i . c h e i t i to l i 
s i eno mun i t i del bollo fiscale ilei paese di 
r e s idenza de l p o r t a t o r e ; 

3.' d i ch ia raz ione g iu ra ta (affidavit) c h e i 
,tjtQli g le (cedole p resen ta l i non a p p a r t e n 
g o n o a: p e r s o n e che h a n n o naz iona l i t à ita-
l iana e c h e i suddi t i i ta l iani , gli i s t i tu t i di 
c r e d i t o e Ije socie tà r e s iden t i in Ital ia non 
vi nbb ian t f a lcun in teresse d i r e t t o od in-' 
' d i re t to . -, 

Mancaniro t i l e d ich ia raz ióne o il bol lo 
fiscale p r e d e t t o al lora i titoli e le c e d o l e 
i t a l iane si p a g h e r a n n o a l l ' e s te ro in va lu ta 
meta l l ica ai corso Mei c a m b i o _sull ' l ta l ia 
da l g io rno p r eceden t e . S r "•• ""•':.-'•''~ ; i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAUOVA 

2 5 Settembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ora 11 m . 61 s. 3 " 
T e m p o / m e d i o di Roma ore 11 m, 03 s. fin 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e , . 
seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal, suo lo ,e d-

met r i 30,-7 dal livello moti io del mare , 

23 Settembre 

Barometro a 0 ' - inil. 
Te rmomet ro cen t ìg r . 
'i'onsione del vap . acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. o r a r , del 

vento . . 
Stato del c ie lo . . . 

Ore 
9 aivt. 

757.2 
• t - 1 * . 9 | 
13.3 
82 

s 

1 
serenol 

Ore 
,3 pom 

756.2 
4- 24.0] 
10.0. 

45 
SSYV 

cip. 

O r e 
9 poro 

7Ó6.H 
-r-19.8 
U . 2 

65 
UNE 

14 
3|4 co | 

Balje 9 an t . del 23 alle 9 an t . del 24 
T e m p e r a t u r a mass ima = + 25 , '0 
t'i » min ima " - -I- ', !; 

" i i A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalie 9-poim del 23 alle 9 ant . : de! 24 mill. 1.1 

F . BELTRAME, Direttore 
P . SACCHETTO, Proprietario 
Leone Angel i , . Gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
• P A b u V A P I A Z Z A D U O M O , 3 0 0 

Direzione Mèdica' 

. , 'Bagn i in . vasche : caldi, fréddi, solforosi, 
arsenical i . 

Doccie frodile e .jCaldej,,pioggia a colonmi 
fissa, mobile, a scéndente , circolare e simili 
•tanee, , -,,,_ -

Ripar t i s e p a r a t i per s ignore con ingressi-
speciale. 

Relazione a mezzo di speciali at t rezzi m a s 
saggio, ginnast ica , medica . < 

Prezzi; Dn bagno, ' ;•"'. . , L, 1 . - -
Una doccia . . . . » 0.75 

Abbuonamonto p e r 15 bagni . » 12.— 
» , doccie . » 8.50 

,.-.,,,; » t r imes t r a l e ed annuo - v a n 
.aggiosissimo. 

,-',-, N e l l a n o s t r a T i p ò g r a l Ì a | J m S i t a ^ T 
n u o v i - e c o p i o s i c a r a t t e r i s i é s e g i i i s c e 
c o n l a I m à s s l n i a d i l i g e n z a . q u a l u j i q n e 
l a v o r o , I n b r e v e t e m p o ' é ì l a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a , , - , | uiab , « . , • : . 

S C I A R A D A 

In questo verso corca il mio primiero; 
È raro nell'amore il alio secondo 
Quanto frequente il mio crudele intiero. 
Spiegazione delta Sciarada Recedente 

AMA-BILB 

L'unione degli ipofosfiti di caloeie .sodai-con.olio.di 
fegato dì merluzzo puro in forma ài Emulsione pjejmratii 
col metodo Scott e an progresso terapótificó^Tgrair valore. ' * 

(Gnariìarai dalle falsiiicaziom o sostituzioni) 
Ho sòmeiiDiatràto 1'Knitttstone .S'colt ai bambini aSett 

da imnetiggini eczematose e da altre forme di scrofolidi 
Oltre il giovare come semplice (ilio di merluzzo, si Ila ili 
vantaggio dì somministrare gli iposfosfiti di calce e di 
soda, e tutto anche hi una forma gradevole e non disgustosa. 

Bologna, 18 gennaio 1886. . : 

Doti. ItlieGSItO G ALESI 
39 Specialista per le malattie sifilitiche e cutanee 

D AFFITTARE 
C a s i n o c o m p o s t o di 8 locali, v ia Seminari» 
N . 2261. 

Rivolgersi al negozio fratelli D A L Zio. 

P e l p r o s s . v e n t . O t t o b r e 

D'Aff i t tare in Torregi ia 
-; ' " , " CASINO; ÌMHOBIQUATO 

Per t ra t ta t ive rivolgersi al signor Giuseppe 
Borlotto in Torregi ia , oà,-allo studio Cornelio 
in Pàdova. 

Via Poritecórvò N. 3964 
Appartamenti d 'atf ì t tara piccoli e grandi 

tanto vuoti che ammobigliati , con cucina, 
acquedotto, "VVatercloset, stalla e rimessa. 

D' A F F IT TARE 
per il 7 Ottobre i>,Py , .,- ; ; , 

, A p p a r t a i r i e n t o presso, alle piazzjj ili 
4 stanze, cucina ed adiiicehze, con o 'seiiza 
stalla, 
~l l prezzo .-.-èmostralé è d i ' L . 200. ' '- ' : 

. P e r visitarlo > icolgersi aBONPÀ, via F o r z a t » : 
N. 1457 vicino al t ea t ro Verdi . 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Patitatene $. , • ^ T J E J N ' E I Z I A . S " f ° " w < ° ^ . 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita a! minuto ed al dettaglio 

. S E E C G H L d i E r a n c i , a , e - B 8 e m i a ~ - : C R I S T A L L I d i i F r a n o i a p e r V e t r i n a — 
L A S T R E N a z i o n a l i - e i i B e l f l U e i n - t u t t i i spes so r i e d i m e n s i o n i — colora te ; 
s m e i i g l i a t e e d e c o r a t e — L A S T R E - = T - E G O E E ' ^ M a s t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I - p e r - M s t c e , <-.-.• l f s-, ' f r n ' V . binOt! c i s t a 

miW//A DI TUTTA CONVENIENZA !™ 
-Si' 

I 



FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I S B A N C A di Mi lano 

Via Broletto,"35 
F o r n i t o r i di S. M. il He d ' I t a l i a 

•'/ti- l soli che n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so "£j 

im Medaglie d'oro e gran diploma allo Esjiofiizlóni di'vièiraa 1818, Venezia 187R, Filadelfia 1876, Sjdsey 1884 
IBBmW Melbourne )881, Milano 1881, Nlzia 1888, Torino 1884, Anversa,)886 e molte altre ricompense. 

U L t l M É R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
' Gran diploma d'onoro'all'Eeposlfcìo'ne"di Londra ;tP88 3e Palermo 1894 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona I8£8 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova. 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
> . . „ < . ' , . MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisco l'irritassione dei aeryi ni oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per ohi soffro febbri intermittenti e vermi, od b sorprondonte contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato il;, cattiva digestione o debolessa. 
j p Molli accreditati medici preteriscono già da tanto temro l'oso del FERNET - BRANCA ad altri amari Botiti a 
'MI prendersi in casi di simili incomodi. 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, ai prendo mescolato coìTaeqiia, eoi seltz col vino e eoi calie. 
V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o slgg. Lu ig i D e P r o s p e r i l e P o n z i o B r e g a n z e , 

Prezzg^boUiyHa.graviteX. 4 .» - pianola L.,,2. 
'-'"'" UU AKilARSÌ ' Ì T A L I E INNII;M S R E V . O L I I O O N T R Al 'FAZIONI 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la .iy>i»a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

1 5 Giugno 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 Gl i ignol 

Rete Adriatica Società Veneta 

FIOR Ù . i 
M A Z Z O di M O Z Z E 

I BICICLETTE! I 

P a d o v a - V e n e z i a 
«tiretto 3,46 a. 
» 4,48» 

misto 6,25 » 
Onta. 1,B9 » 
» 9,26 » 

dir.moll,46» 
diratto 1,11 p. 
necci. 1,21 » 
misto 3,35» 
diratto 6,49 » 
omn. 8,01 » 
aceel. 9,28 » 

4,35 a. 
6,15». 
8, 2» 
9,16» 

10,40» 
12j20p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

«un. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1,26 p. 4,45 p. 
diret 2,44 » 4, 6» 
iir.e 7,41 » 8,56 » 
omn.7,51. » 10,40 » 
Uè. 12,13a 1,47 a 

6,10 p 
2,16» 

10,55 » 
7,25 » 

11,25» 
(.Ver. 
6.25 a, 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35» 
àòcòl. 9,40 » 
omn. 12, 5p 
diretto 1,66 » 
» 2,25» 
misto 4,15» 
» 6,52 » 

dir.mo-7, 5» 
diretto 10,35» 
acoel. 11,15 » 

5,15 a. 
1,20» 
9,1.9» 

10,41» 
1,16'p. 
2,39» 
3, 4> 
6,35» 
7, 8 » 
7,39». 

11,21 » 
12, 8 a 

a l l i a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,-
misto da Ver. 
dir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

10,55 a. I 1,13 p. 
6,30» 110,36 a. 

10,33» 11,44 p, 
5,10 p.l 7,51 • 
4,20 » I 5,46 » 
5,10a. 7,48» 
2,16 a.i 3,40a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto '6,30 a. 

» 10, 6» 
» /1.30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
. 8,20 . 

Padova -Bo logna" 

Imbelli'' In 0: riw.i*l(W& 

fM -

Ontìa far rjspìenrtci 
iezzu, « per dare alti 
bmecia ppknclore ab 
Wfazzo di Nozze, che 
*àcs=. foómn» e MU 
iOS',ì : .% Vivi lìrjiiiiln 
irtvaW al mondo pei 
olezza, della gicmmii 

rfiTendo«X".ttUtii Ffirr 
Jlcsì-iieri e Parmccliìfti. 
«Ìft.-stÌu«n.DtoB kovy, W> 

e i l .v iaoò! n ama bci> 
mani, alle , ed ailtì 

a l i a n t e , us le i 7'"ior di 
Riparte e co 
ate tìnte de! 

w,w a la deli-
o e- delti 

"VOLETTE DIGERIR BENE !» 

1% perfezionaiissime di prezzo assai conveniente 
| | sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre-
li miata Ditta industriale. 
tl t BELLI CESARE 

VIA C. R0BB10NI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 
CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca di carrozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a n r w a y s - F o r g o m e carr i . f £ 

Copioso assor t imento in carrozze u l t imate , Car rozze • • 
in costruzione da u l t imars i , Carrozze usa te r imesse a ±t 

• nuovo. ? | 
Sì eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di Qualsiasi {/enere ì% 

| | I^x-ezasì xxxoca.ìoliSSiix3a± | | 
» • I A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti •••*• 
A t* 1 ; ' : • : — ; ^ & 
? • Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli JÈ, 1 e fi 
» ' •«««•«•«•««•^«•«•««•««^«•^•«• • • •«• •^ • •«" •«• • •«• • • • • • •»* *< 
&+&W&4.&WW<*<i>*><,WWWO*. QA®Q^&QQAAAA#Q®e • • • • • • • • • • 

omn. 6,25 a. 
misto 7,56 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

Siretto 11,25» 

10,10 a. 
9,60 C. ROT. 
2,30 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

«retto 6,151. 7,35, 
imn, 5,43 » 10, 5 » 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
'•jBm, 11, 5» 3,14». 
diretto 2,26 p. 4,46» 

B o l o g n a - P a d o v a , 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 6,16» 
misto 9 ,= » 
diretto lu;35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
acce). 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6$ , 
l fl j £ -'• $'.• • 

6J40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26» 

•nisto 6,12» 
6,30» 

10.33 » 

6, 6 f. Trev.t 
11,30 » 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

"6J2faT 
8,36 » 

11,44 » 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTr&v. 10,60 » 
direttoll,15 » 

!! omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8» 

Monse l ì ce -Legnago 

TmÈT""7",~ a./ 8,lo~a.T£i 
omn. 3-.M <. 6,25p. 
>mn. 7,S0 I 8,36 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,54 » 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 •• 
8,40 p. 

BelJuno-f t lontehel iuna 
imn." 4.50 a. e .SÒ^ 
listo 1.20 p. 3.49 p. I 
'-.<-,. fi.15 u. i 8.18 T>. Il 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 
omn. 8.18 o. I 10,02 n. 

9 , - a . ' 
12,36 p. 
4,«- » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

Venezla-Pado; 
misto '6 ,22 i 
», 9,20» 
» . 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
»' 4,44» 
»•• 8 , 1 2 » 

8,62: 
11,60 
8,18' 
5,16 
7,14, 

10,42, 

11) Sino a Bolo (Sestivo) - |S) Da Dolo (FesUvo) 
NB. ì treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 farais 

m iiiuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

Rassitno-Padoi 

t.ìi omn. 5,28 a. 
misto 8,19 * 

.. » 3, 2 p 
omn. 7 , 1 S J . 

10,9, 
4,681 
9, 4! 

misto 
P a d o v a Bagno l i 

7,6Òà7"" 
1,30 p. 
6,30» 

Bagnoli-Paddi 
9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

misto 6 , = a. 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

T rev i so -Vicenza 
misto 4,40 a.i 6,56 a. 

» 7,55 » 9,43 » 
omn. 1,16 p. 4,31 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

Vicenza-Trevi! 
"ónniT -8,12 a.| 7,lf 

. w t o 7,59» 10.32 
» 2 46p . | 5,-

®mn. 1, 9 » [ 9,16 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
-"6"ÌFa. omn. 

misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,46 » 

13,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

ConegUano-Vitt 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 
,-,.» 1, 5p . 
orni,. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,50 » 

11,32 
1,37 

,4,23 
S,-

10,18 

P a d o v a - P i o v e 

11,20» 
2 , - p. 
7,10 » . 

P a d o v a - M o n t e h e l l u n a 
omn. 4,36: a.i 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,50 p. 

6.12 o.i 7,56 » 

Piove-Padovi 
"njisto "ft2fl a.77,2l)l 

» 8,50 » 9,50 
» 11,40 » 12,40, 
»• 4,50p. ì 5,60 

MontebeHnna-fii 
misto ,7, 7 a.i 8,44i 
omn. 4, 4 p.l 5,37| 
misto 8.3H-. ln.JD, 

IL COMUNE 
tìlOUMALE D i P A D O V A 

il più diffuso della C i t t à e P r o v i n c i a 

PRIMA PRECAUZIONE 
nei tempi minacciali,da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere aeque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L' uso dell' ACQUA Dì .NOCEIIA 
UMBSA, ballericamente pura, legger
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura dì prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B I S L E B I - Mi lano 

PAFOYA 
COLLEGIO-CONVITTO 

B A R A G I O L A 
Si cerca un Maestro-Istitutore munito di pa

tente elementare inferiore. 

H 

MILANO NAPOLI 
Via-S.'Marcii 'Ili fi 42 Corco Gai ibi l'I! •355) 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRI 

f Vedi come piange ! 
E con ragione-piange quello sventurato che aiìuito du troia vii iìlusu ilaijualclic 

postore é costrolto a portare un cinto mal costrutto che gli logora l'esistenza e lo condanna^} 
inevilahilinnnle alla inmba. 

Non cosi gli succederebbe, qualora facesse uso del miracoloso ' 
CINTO JD'IKVENZiONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI-Bc 

il quale ha avuto il plauso universale o venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 set-
lemVe 1888, il sistema è sicuro e ói facile applicazione tanto che anello un bambino può 
applicarselo La mobilità della lesta di questo Cinto liegolalore, Costruito a molla, permette 
di alzarsi od abbassarsi a destra od n sinistra, e pué fissarsi nei modo più conveniente. Tosi 
non può dirsi dei Cinti fino ad oggi conosciuti, non esclude l« pio recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico tìbiliu'di i\on è curativo, né tampoco jreservaìivn, ma solamente un gin
gillo per corbellare gli inesperti, ecco tutto. Se dunque P informo spelta guarigione o sol
lievo da altri cimi, egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell' indispens ul'ile 
Cinto regolatore del prof. Lodovico Goliardi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta. 

Si-osserva la più scrupolosa segretezza 
KB. Il Cimo Ghilardi non può essere da chicchessia imiliito, perchè messo sotto la gua

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longariai, 8, Palermo 

BiMSPJlt iffljS 

ULTIMA .NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agrico 
1 h ^PFf*!&8 P " L a più perfetta - La più econos 
a. H ^ r b u i n b C La più semplice - La più preda 

Elenchi e schiar iment i Gra 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere^ 

U n o dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
<—WIIISIIl ili, H ranm«T -^m™M¥ffWMlHWfrl 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat
t e r e e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
È considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattìe 
Ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

I EPILESSIA I 
^ e altre malattie nervose ; ^ 
| si guariscono radicalmente calle celebri ?" 

1 P O L V E R I È 
^ dello stabilimento wassaiinì f 
ti, DI BOLOGNA * 
1 Si trovano in Italia e fuori nelle pri- jj 
8 marie Farmacie. § 
2J Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 8 

TUBERCOLOSI 

Nella nostra Tipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prez; 

convenienti e con la massima solleciti/i 

Specialità per l'Agricolta 
CONCHE HOTBITIVO PREPABAT 

APPROVATO DA RE01E SCUOLE DI AGRICOLTURA 
t#* Applicasi a qua ls ias i p i a n t a con efficace risultato | 

/vezzo L. (i a l q u i n t a l e reso stazióne"(Mi'wo) i 
G, W O L F e C. = Mi lano Corso Gar iba ld i % 6 4 

Fratelli Drucker e Angelo Ori 
t r o v a s i vend ib i l e 11 n u o v o R o m a n z o 

LA •••.:, 

Monaca assassii 
F. BONA.TELLI 

Elementi Psicologia e logica 
P. SELVATICO 

Guida dalla Città di Padova 

0. PRATI 

PS I 
ÌS0S, Prerr.. Tip. !?. Sas;bett>) 


